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Per il contratto 

ue sempre più articolata Due interpellanze 

Liquidare il gruppo bonomiano 
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la lotta dei tessili 
Mentre aumentano i profitti 
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Intensificati 
ì ritmi 

alla Lanerossi 

Dal nostro inviato 
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SCHIO, gennaio 
Nei giorni scorsi a Schio, 

in visita al Lanerossi, c'è sta
to il sottosegretario alle par
tecipazioni statali, on. Donat 
Cattin. Una visita improvvi
sa, senza formalismi super
flui. I membri delle commis
sioni interne sono stati con
vocati dieci minuti prima 
dell'incontro. Donat Cattin 
ha detto che la sua v is i ta an
dava considerata una prima 
presa di contatto del mini
stro da lui rappresentato con 
le aziende a partecipazione 
statale. Insomma, ha fatto ca
pire che col centro sinistra 
si inaugura un nuovo sti
le, p i ù democratico, più di
retto, nei rapporti fra gover
no e industrie di Stato. Poi, 
è passato ad esporre gli 
orientamenti del ministero: i 
programmi delle industrie a 
partecipazione statale do
vranno subire un rallenta
mento, le soluzioni di certi 
problemi anche urgenti sa
ranno soggette ad ulteriori 
attese. Occorre affrontare de
cisamente la congiuntura sfa
vorevole. stabilizzare la si
tuazione 

Nelle fabbriche di Schio e 
del vicentino, invece, un 
massiccio incremento della 
produttività non è risultato 
da un rinnovamento tecnolo
gico o da un allargamento 
della manodopera occupata 
ma quasi unicamente da una 
riorganizzazione interna dei 
reparti ed una impressionan
te intensificazione del r i tmo 
imposto ai lavoratori. Cosi, 
ai reparti tessitura di Schio, 
i tratti di telaio al giorno 
sono passati, da 23 mi l ioni 
nel 1957 ai 34-36 milioni del 
1963, con lo stesso numero 
di telai installati. Di contro 
la media di cottimo per re
parto, che nel novembre 1962 
raggiungeva il 33% della pa 
ga base, è scesa nel novembre 
scorso al 28,4%, con una per
dita secca in media di 5 mila 
l ire mensili per operaio.. 

*Noi lavoriamo di più, ci 
muoviamo freneticamente co
me marionette attorno ai te
lai, vecchi anche d i 30-40 
anni, e i dirigenti continuano 
a tagliarci i tempi, rtducen-
do le tabel le di cottimo ». 

Non ci fossero altri elemen
ti di » giudizio, basterebbe a 
confermarlo que l lo ' fornito 
dai rapporti fra la direzione 
ed i sindacati, dallo stato del
la democrazia nella fabbrica. 
In questo decisivo settore, ci 
sono state delle correzioni di 
va lore formale ma non so
stanziale. Una maggiore cor
rettezza nei rapporti con le 
segreterie provinciali dei sin
dacati, mentre neg l i stàbili-
menti, nei reparti, continua 
la pratica della discrimina 
r ione , del paternalismo, del 
l'autoritarismo di tipo •pa
dronale ». Ciò che è stato con 
seguito in ques t i due anni 
(principalmente, la riduzione 
effettiva d i un'ora dell'ora
r io di lavoro contrattuale) è 
il frutto di una ininterrot
ta azione s indacale 

« Riprenderemo ancne la 
lotta per il contratto nazio
nale'— affermano gli operai 
— s e l e aziende tessili • par
tec ipazione statale non la 
smetteranno di tergiversare 
senza concludere nulla ». Non 
c'è soltanto nella spinta com
battiva c h e s i manifesta tra 
i lavoratori del Lanerossi, 
un forte spirito sindacale, ma 
la chiara consapevolezza del 
ruolo che l ' industria di Stato 
dovrebbe assolvere in un set
tore così importante e delica
to come quello tessile. Un ra
dicale ammodernamento, un 
forte potenziamento produt
tivo per allargare il mercato 
interno di consumo, ma an
che per cambiare i rapporti 

socialt ed umani negli stabi
limenti, perchè la svolta prò 
duttiva non avvenga solo con 
nuovi, più scientifici e raffi 
nati sistemi di sfruttamento. 

« Donat Cattin ha parlalo 
di democrazia » commentano 

lavoratori: per noi demo 
crazia significa, per esempio, 
diritto del sindacato di eser
citare la contrattazione a li 
velli di azienda e di reparto, 
di controllare il collocamen 
to liberandolo dalla tutela di-
scriminatrice delle parroc
chie, di partecipare alla di
rezione dell'istruzione prò 
fessionale e della mutua 
aziendale. E soggiungono: < fi 
sottosegretario ci ha detto 
che questi due pr imi anni 
sono stati necessari perchè 
i dirigenti dell'ENI, inesperti 
nel ramo tessile, si facessero 
la necessaria esperienza: noi 
non vorremmo che questa 
esperienza sia servita ad im
parare a mettere il Lanerossi 
alla coda dell' industria priva-
ta, a dirigere come i conti 
Marzotto ». 

Le aziende IRI-ENI eludono l'im
pegno di trattare: venerdì i sin
dacati decideranno sulla ripresa 

dell'agitazione 

Nuovi scioperi 

Sicilia: lotte 
bracciantili 

Mario Passi 

E* proseguita Ieri in tutto 
il Paese la lotta articolata dei 
450 mila tessili per il r innovo 
del contratto. Gli scioperi 
vanno facendosi sempre più 
incisivi, con fermate di 1, 2 
o 4 ore per turni, per fabbri
che e per zone. Le notizie 
pervenute ai sindacati da tut
te le regioni e in particolare 
dalla Lombardia, dal Veneto, 
dal Piemonte e dalla Tosca
na, confermano la partecipa
zione sempre più larga dei la
voratori alla battaglia in cor
so. A Lucca, in particolare, 
hanno scioperato al cento per 
cento i lavoratori dello .Iuti
ficio e della Valserchio Alte 
percentuali si sono registrate 
anche a Gorizia e Roma. 

A Prato lo sciopero artico
lato ha avuto inizio a partire 
da questa notte e proseguirà 
nei prossimi giorni. A Torino, 
per la prima volta in questa 
battaglia contrattuale, gli 
scioperi verranno articolati 
a partire da oggi per l'intera 
sett imana. I programmi di 
sciopero, previsti dai sindaca
ti, prevedono nella quasi to
talità de l le aziende di tutta 
Italia sospensioni di lavoro di 
un'ora e mezzo per ogni tur
no. A Milano lo sciopero è 
particolarmente riuscito nel 
Legnanese; a Verbania 100%, 
a Intra (dove ieri la FIOT 
ha avuto il 74,2% dei voti al
l 'Unione Manifatture) pure 
cento per cento. 

« Frattanto — informa la 
FIOT-CGIL — le associazioni 
de l le aziende a partecipazio
ne statale continuano a elu
dere l ' impegno da esse as
sunto di una decis ione rela
t iva all'inizio del le trattative. 
In relazione a questo , la 
FIOT si è fatta interprete del
le sollecitazioni c h e perven 
gono da parte dei lavoratori 
Lanerossi, MCM e Fabbrico
ne presso le altre organizza 
zioni ». 

E' stato concordato che, 
nell'incontro del le segreterie 
nazionali dei tre sindacati , 
che avrà luogo venerdì « si 
discuterà sia dell'intensifica-
zone della lotta contrattuale 
che della partecipazione ad 
essa dei lavoratori del le 
aziende a partecipazione sta

n a l e ». 

Monterotondo 

Manifestano 
gli operai 
della SCAC 

Gli operai della SCAC di 
Monterotondo. in sciopero da 
venti giorni, sono stati prota
gonisti ieri di una forte prote
sta nelle strade del paese e nel 
piazzale antistante il commissa
riato di P S. La dimostrazione 
si è conclusa quando una dele
gazione di operai ha ottenuto 
dal commissario di polizia l'as
sicurazione che le autorità cen
trali saranno ufficialmente in
formate di quanto sta accadendo 
a Monterotondo a causa dell'in
transigenza padronale. 

Gli operai chiedono un au
mento salariale del venti per 
cento La SCAC ha provocato 
l'inasprimento della lotta rifiu
tandosi di trattare. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 21. 

La segreteria regionale del
la Federbraccianti-CGIL si è 
incontrata a Trapani col sot
tosegretario al lavoro sen. Si
mone Gatto. Nel corso dell'in
contro I rappresentanti sinda
cali hanno esposto al rappre
sentante del governo la grave 
situazione creatasi In seguito 
alla emanazione della circo
lare ministeriale che concede 
agli agrari di evadere l'onere 
del contributi unificati e met
te In pregiudizio I diritti pre
videnziali dei braccianti. E* 
stato quindi chiesto che il mi
nistero del lavoro accolga le 
rivendicazioni dei lavoratori e 
cioè: revoca della circolare e 
Immediata apertura di tratta
tive tra sindacati e governo 
per concordare un nuovo 
avanzato sistema di sicurezza 
sociale. 

Intanto, dopo II riuscito 
compatto sciopero del 20 mi
la braccianti della provincia 
di Palermo, svoltosi sabato, 
un altro grande sciopero uni
tario si è svolto oggi in pro
vincia di Caltanissetta. Gran
diose manifestazioni e cortei 
hanno avuto luogo In tutti I 
comuni del Nisseno Indetti dal

la CGIL, CISL e UIL. Altre 
manifestazioni sono annuncia
te a Trapani , Catania e Agri
gento. Per lunedi prossimo la 
Federbracclanti ha proclama
to uno sciopero regionale di 
tutti I braccianti dell'Isola. Al 
centro di questa possente mo
bilitazione contadina, come si 
legge in un manifesto diffuso 
dal sindacato unitario, sta la 
decisa volontà dei lavoratori 
di andare avanti sul terreno 
previdenziale, contrattuale e 
di r i forma agraria. Decine di 
migliaia di braccianti sono te
nuti, Infatti, . senza contratto 
dagli agrar i . A Palermo e a 
Catania per esempio, Il con
tratto provinciale non si rin
nova da ben otto anni per la 
caparbia resistenza padrona
le. Da tempo, ormai , sono 
stati presentati all'Assemblea 
regionale I disegni di legge 
sulla modifica delle quote di 
riparto del prodotti e sulla tra
sformazione dell 'Ente di rifor
ma In ente di-sviluppo della 
agricoltura. A conclusione del
lo sciopero regionale di lunedi 
prossimo la segreteria' regio
nale della Federbracclanti 
chiederà al Presidente della 
Regione un incontro. 

g. f p. 

alla Camera sulla 
Federconsorzi 

Sono sfate presentate dai deputati del PCI e del PSIUP 

Inchiesta a Milano 

Credito limitato per 95 
piccole aziende su 100 
le risposte a una inchiesta della CONf API - Via libera 

solo ai grandi imperi finanziari 

Dopo Ravi 

Una politica 
per le miniere 

Nel giro di tre anni la 
Montecatini ha ridotto la 
quota di imposta che 
pagava at comune di Ga-
vo'rrano in relazione alla 
gestione delle più impor
tanti miniere del bacino 
piritifero, da 28 a 6 mi
lioni; nello stesso periodo 
la produzione di pirite 
era passata da 900 mila 
a un milione e 580 mila 
tonnellate e l'ocenpazione 
operaia — ancora di 4.710 
unità nel 1960 — è scesa 
sotto le tremila nel 1963. 

- Sono cifre che non 
stanno ferme, tutu altro. 
Si spostano ogni giorno 
sia nel senso della con
centrazione della produ
zione che in quello — che 
sembra fargli contrappeso 
— del peggioramento del
la situazione sociale e del
le prospettive economiche 
nella regione interessala. 
Ed è solo un esempio di 
quanto avviene in altre 
zone minerarie del Paese 
— in Sicilia e Sardegna, 
in particolare —, un esem
pio di applicazione della 
linea di ammodernamen
to industriale diretta dai 
monopoli allo, stalo puro. 

/*a vertenza per i licen. 
'lamenti alla Marchi di 
Ravi è stata, quindi, solo 
un episodio che ha avuto 
il merito di divenire cla
moroso. Chiusa la verten
za, il discorso sulla poli
tica mineraria si fa, dun
que, più spinoso perché 
il governo ha perduto una 
occasione ottima per co
minciare — con nn'inizia. 
Uva modesta ma indicati
va, il passagqio delta mi
niera di Ravi alla Ferro-
min — almeno un'azione 
di « correzioni ». 

La Ferromin — ossia, 
Tindustria mineraria di 
Stato — è stata diretta fi. 
no al settembre scorso dal 
prof. Cianci, un uomo del
la Pertusola, del monopo
lio internazionale. Con 
Cianci presidente la Fer
romin è rimasta « debo» 

le », tanto debole da non 
riuscire a mettere in pro
duzione il giacimento di 
ferro-pirite dell'Argenta
rio, mentre la siderurgia 
di Stato — che poteva tro. 
vare una base di riforni
mento all'interno — ha 
esteso gli interventi al. 
l'estero per assicurarsi i 
minerali metallurgici. La 
uscita del Cianci dalla 
Ferromin decisa a settem
bre è solo un espediente? 
Sembra di si. Se non è un 
espediente, però, ed è in 
atto un ripensamento, il 
momento è venuto perché 
venga affrontato un di
scorso alla luce del sole 
per la creazione di un'tn-
dustria chimico-mineraria 
a ciclo integrale, colle
gata al centro siderurgico 
di Piombino e alle altre 
aziende statali. E' il primo 
passo da fare per conte
stare, e impedire, che si 

' aitai il disegno predato
rio delta Montecatini che 
oggi mira chiaramente — 
oltre al resto — a diveni
re lei la fornitrice esclu
siva di minerali di ferro 
per qli alti forni piombi. 
nesi. • 

Quanto ai pretesti lega
li, dietro i quali si è trin
cerato il ministro dell'In
dustria anche nella ver
tenza di Ravi, è matura 
residenza di una nuova 
legge-quadro per le mi
nière ed un progetto è sta. 
to presentalo fin daWot-
tobre scorso dalla CGIL. 
l*eggc-quadro, in quanto 
dovrà lasciare ampio spa. 
zio all'iniziativa delle re
gioni, ma anche strumen
to. per' imporre almeno 
due cose: il coordinamen
to delle attività e il rispet
to degli interessi delle po
polazioni. I feudi minera
ri, che deprìmono la vita 
sociale e reconomia di in. 
tere province, non si con. 
ciliano con la prospettiva 
ai uno sviluppo democra
tico. 

r.s. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

La stretta creditizia verso 
le piccole e medie imprese 
industriali si accentua Le 
misure di ulteriori riduzioni 
del credito ordinario decise 
dal governo Moro-Nenni. 
sono state accolte con palese 
preoccupazione, proprio per
chè le restrizioni già iniziate 
dal governo Leone un paio 
di mesi fa, hanno creato una 
* situazione di affanno ». cioè 
di ricerca affannosa del de
naro. diventato più scarso 
che mai e caro. La situazio
ne * è critica » e non sol
tanto a Milano ma in tutto 
U Paese: questo si afferma 
negli ambienti che organiz
zano la piccola e media im
presa. » Capitomboli veri e 
propri, per quanto riguarda 
la provincia di Afilano, non 
ce ne sono ancora — si dice 
in questi ambienti — ma la 
situazione si fa via via più 
critica. I fidi vengono falci
diati. le imprese pressate a 
rientrare net limiti dei "ca
stelletti" ordinari, i debito
ri non sono più ammessi. 1 
prelievi massicci di denaro 
in dicembre hanno natural
mente creato difficoltà ver 
questo e i mesi successivi in 
relazione ai programmi pro
duttivi aziendali». 

Il « Natale 
nero» degli 
imprenditori 

Un ' riflesso del * natale 
nero « attraversato dai picco
li imprenditori. Io si ha da 
un comunicato dell'ufficio 
relazioni pubbliche dell'Unio
ne commercianti di Milano, 
relativo alle compere nata
lizie. Si legge: - I consuma
tori hanno cominciato dalla 
terza decade di novembre ad 
effettuare gli acquisti. Lo 
concentrazione massima si è 
avuta dal 10 al 20 dicembre, 
a differenza degli altri anni, 
quando l negozi registrava
no l'afflusso maggiore nei 
giorni precedenti il Natale, 
anche se quest'anno si è do
vuto registrare un certo ri
tardo nella distribuzione del
le " tredicesime " in ^ parti
colare delle medie e piccole 
imprese ». 
• Del resto, oid nel mese 
scorso una inchiesta della 
CONFAPI aveva accertato 
che su cento soci interpel
lati. (piccoli e medi impren
ditori; 95 avevano avuto re
strizioni - del credito ordina
rio. Queste restrizioni non 
incidono però soltanto sul
l'andamento corrente del*-
l'esercizio • dell'impresa, ma 
anche sui suoi programmi di 
investimenti. Occorre, infat
ti. aver presente il fatto (ac
certato) che il credito ordi
nario. il credito a breve, per 
effetto del' sistema del paga
menti dilazionati tra forni
tori grandi e pìccoli fcredito 
mercantile) è diventato uno 
dei supporti essenziali nella 
politica di investimento e di 
sviluppo dei programmi pro
duttivi della piccola e media 
impresa. Il fatto emerge 
chiaramente dalle risposte a 
un questionario-inchiesta del
l'API di Milano (Associazio
ne piccola industria, aderen
te alla CONFAPI) la quale 

volle accertare, fra l'ottobre 
e il novembre. l'entità delle 
restrizioni creditizie e in 
quale numero esse colpivano 
le aziende associate, dopo la 
nota circolare 'segreta» 
dell'Assobancaria, ispirata da 
Colombo e Carli. 

Ecco alcune risposte di 
piccoli e medi industriali: 
' ...le voci ' relative alle • re
strizioni sul credito rispon
dono a verità. La nostra 
azienda, benché - sanissima 
sotto ogni punto di vista, è 
stata invitata a limitare la 
presentazione di portafoglio 
(effetti cambiari, ndr) all'in
casso. che in precedenza ve
niva ' invece sollecitato. > La 
situazione è tesa e non è 
escluso che si blocchino pro
grammi di nuove costru
zioni, rinnovamento di im
pianti, ecc.». 

»...E' evidente che questa 
improvvisa limitazione del 
credito ha posto in imba
razzo finanziario le aziende, 
specialmente quelle costrut
trici di macchinario la cui 
vendita viene effettuata, per 
esigenze di mercato, contro 
pagamento rateale. Tutto ciò 
è aggravato dal fatto che 
queste decisioni da parte 
delle banche sono state pre
se quasi improvvisamente, 
mentre le aziende hanno or
dinativi di fornitura con pa
gamento dilazionato, e at
tualmente. irrealizzabile, il 
che procura una situazione 
finanziaria interna piuttosto 
difficile... ». 

-...Recentemente ci è stata 
limitata l'anticipazione su 
esportazioni e ci è stato ne
gato lo sconto su tratte emes
se da noi. Si tratta di un 
danno non indifferente dal 
momento che esportiamo cir
ca il 50 per cento della no
stra produzione, con paga
menti a 60 e a 90 giorni». 

La restrizione del credito 
ordinario, mette in crisi U 
programma stesso di svilup
po della minore impresa, la 
quale attraverso il sistema 
dei pagamenti dilazionati 
(imposto dalle grandi azien
de» concorre a finanziare 
programmi di veri e propri 
investimenti. 

Montecatini e la Shell) da 10 
a 150 miliardi per concentra
zione aziendale, avallando 
così l'operazione criticata da 
più parti circa l'ingresso mas
siccio in Italia di uno dei 
sette grandi trust petroliferi 
mondiali, prima ancora cioè 
che il Parlamento abbia avu
to modo di discutere sulle nu
merose interpellanze presen
tate sull'accordo Shell-Monte-
catini. 

2) »Edison»: da 300 a 375 
miliardi ' per concentrazione 
aziendale; ulteriore aumento 
per un ammontare massimo 
di 62 miliardi e mezzo me
diante emissione di obbliga
zioni. 

L'Unità ha già rivelato 
l'operazione di tosatura dei 
piccoli azionisti connessa a 
questi aumenti di capitale 
della Edison, ma il comitato, 
presieduto da Colombo, non 
altro ha fatto che avallarla 
(e anche questo sta a dimo
strare in quale conto sia te
nuto il piccolo risparmio). 

Il giudizio 
sul rapporto 

Saraceno 

Due pesi 
e due 
misure 

La cosa risulta chiara dal
lo stesso sistema di pagamen
to rateale del macchinario 
che rientra appunto nei pro
grammi di investimento. 

Ma ciò che appare sono i 
»due pesi e le due misure» 
usati, finora, nei confronti 
della minore impresa, rispet
to alla grande. Proprio alcu
ni giorni fa il comitato inter
ministeriale per U credito ed 
il risparmio, riunito sotto la 
presidenza del ministro del 
Tesoro, il doroteo Colombo. 
non ha fatto altro che aval
lare senza alcuna modifica le 
richieste di finanziamento 
venute dai grandi gruppi fi 
comitato si è infatti pronun
ciato • favorevolmente », per 
la parte non gratuita (l'al
tra non • interessa minima
mente) sui seguenti aumenti 
di capitale di società.-

J) » Petrolchimica Brindi
s i» (la società sorta fra la 

Due esempi comunque che 
bastano a dimostrare come il 
governo Moro-Nenni, men
tre decide ulteriori restrizio
ni creditizie che colpiscono la 
minore impresa e riduzioni 
della spesa pubblica, senza 
discriminazione fra program
mi di ammodernamento del
le ferrovie — i cui problemi 
sono di grande acutezza — e 
limitazione dei programmi 
autostradali (questi si degni 
di essere riveduti e corretti 
celermente) non ammette di
scussioni sui programmi dì 
espansione dei grandi gruppi 
finanziari, ma anzi li accet
ta e li sposa, confermando — 
se ce n'era bisogno — il no
stro giudizio sostanzialmente 
negativo sui provvedimenti 
cosiddetti anticongiunturali 
(di stabilizzazione del pro
cesso di espansione monopo
listica). sul rapporto Sarace
no e sul grave condiziona
mento che fin d'ora si vuol 
dare alla futura politica di 
programmazione. 

Certo, nessuno vorrà conte
stare che la situazione in 
campo monetario e creditizio 
è giunta a un punto serio Es
sa però non è stata determi
nata soltanto da fenomeni, 
accentuatisi nel corso del '63. 
di aumento dei costi e dei 
prezzi, * ma anche dal ben 
noto motivo che nulla si e 
fatto per impedire fughe mas
sicce di capitali all'estero e 
l'impiego di altrettanti ingen
ti mezzi in speculazioni im
mobiliari ». 

La domanda ora è: chi de
ve pagare — in particolare — 
per questa insufficienza di 
credito? La piccola e media 
impresa, gli enti locali e sta
tali? Pare di sì. stando alle 
misure prese dal gorerno; 

. questo però delinea, oggi più 
di ieri, una larga opposizione 
alla linea governativa di pura 
e semplice stabilizzazione dei 
processi in atto, anche per
chè oggi ' paghiamo » un tipo 
di espansione diretta dai mo
nopoli. 

Romolo Galimberti 

Due interpellanze sono 
state presentate ieri a Mon
tecitorio sui clamorosi svi
luppi della crisi interna della 
Federconsorzi. Una, presen
tata da un gruppo di deputa
ti comunist i fra cui Miceli e 
Sereni , chiede al ministro 
dell'Agricoltura <se e come, 
tenuto conto dei violenti con
trasti recentemente esplosi 
nella Tederaz ione dei consor
zi, esso intenda intervenire 
per garantire che il rinnova
mento del le strutture e il 
mutamento degli indirizzi 
dell 'organismo federconsorti-
le — così come suggeriti dal 
Parlamento, reclamati dai 
produttori agricoli e dagli 
stessi apparati dirigenti e dal 
personale dei consorzi — 
non vengano più oltre osta
colati dalla presenza e dal
le manovre del gruppo dire
zionale tuttora imposto dallo 
esterno per la continuazione 
di incontrollate attività eco
nomiche e speculative sem
pre più legate agli interessi 
dei monopoli e di organizza
zioni della destra politica >. 

L'altra • interpellanza, pre
sentata dai deputati del 
P S I U P Avol io e Valori, chie
de provvediment i : 1) per eli
minare dalla direzione della 
Federconsorzi quei gruppi di 
potere che la tengono subor
dinata a forze politiche ester
ne; 2) per assicurare una 
direzione provvisoria che — 
assistita dalle rappresentanze l 
sindacali e cooperative — dia! 
garanzie nell'opera ormai in
dilazionabile di trasformazio
ne dell'organizzazione. 

La Camera discusse la si
tuazione della Federconsorzi 
già nell 'ottobre scorso, indi
cando anche alcune soluzio
ni. Ora è necessario che a 
quel le indicazioni, e alle al
tre richieste avanzate da set
tori politici diversi per il 
precipitare della frisi, veqga 
data pronta * attuazióne ' Sot1 

traendo gli ulteriori sviluppi 
della s ituazione alle manovre 
del gruppo di potere bono
miano. In questo senso agi
rà, nei prossimi giorni, il 
Gruppo parlamentare comu
nista p e r ottenere che il go
verno sì presenti al p iù pre
sto a r ispondere davanti al 
Parlamento . 

Le gesta dei dirìgenti bo-
nomiani continuano ad esse
re, inoltre, al centro di una 
vasta agitazione nel Paese a 
causa dei brogli perpetrati a 
danno dei contadini. In un 
comune della provincia di 
Potenza, Brienza. 46 coltiva
tori diretti hanno indirizza
to al ministero del Lavoro 
un esposto per chiedere la 
inval idazione del le elezioni-
farsa t enute alla Mutua co
munale; a Brienza sono stati 
contati solo 190 voti su 504 
iscritti alla Mutua mentre 
gli altri contadini hanno boi
cottato una votazione in cui 
era stata impedita la presen
tazione di l iste concorrenti. 

S e m p r e a Potenza, i diri
genti provinciali dell'Allean
za contadina si sono nuova
m e n t e rivolti al vicepresi
dente del Consiglio on. Nenni 
per chiedere u n intervento 
che riconduca nella legalità 
l'operato degli attivisti bo-
nomiani . In effetti né il pre
fetto, né le altre autorità cui 
spetterebbe impedire l e truf
fe — come l'invio di certifi
cati elettorali quando la vo
tazione è già in corso — muo
vono un dito mostrando chia
ramente come da parte del 
governo non siano state da
te dirett ive in questo senso. 

Rappresaglia 

antisciopero 

alla Montecatini 
LIVORNO. 21. 

Anche il monopollo Monteca
tini non ha voluto perdere l'oc
casione di confermare la sua 
vocazione oltranzista allinean
dosi alla posizione provocatoria 
assunta dalla Vetreria Italiana 
e dalla Richard Glnori, che han
no multato l propri dipendenti 
per lo sciopero effettuato la set
timana scorsa contro l'attentato 
alla Camera del lavoro di Piom
bino 

Il monopolio ha notificato sta
mane la multa di un'ora di la
voro. Ma, come già avevano 
fatto gli operai delle altre due 
aziende anche alla Montecatini 
la risposta dei dipendenti non 
sì è fatta attendere e al «sili
cati •• — lo stabilimento livor
nese del monopolio chimico — 
si è reagito con un pronto scio
pero di quattro ore. 

Sospeso lo 

sciopero dei 

petrolieri ENI 
Lo sciopero dei petrolieri del 

gruppo ENI, proclamato per i 
giorni 22, 23 e 24 corrente, è 
stato sospeso dopo un incontro 
svoltosi ieri fra i rappresen
tanti delle aziende statali e 
quelli dei sindacati nazionali di 
categoria. 

« Nel corso dell'incontro — 
informa il SILP-CGIL — la 
ASAP (che rappresenta sinda
calmente l'ENI) si è dichiarata 
disposta a discutere nel meri
to tutte le richieste del sinda
cati oggetto dell'attuale verten
za: blocco dei licenziamenti. 
trasferimenti, rinnovo contrat
tuale, una tantum di 100 mila 
lire a ciascun lavoratore, ri
spetto dei contratti e degli ac
cordi vigenti ». 

L'apertura delle trattative, su 
questa base, avrà luogo lunedi 
27 gennaio a Roma. 

Nel Lazio 

Marozzi e SANA 

bloccate 

dallo sciopero 
In piena crisi il sistema di gestione pri

vata dei trasporti extraurbani 

Nuovo incontro 
ieri 

per gli sfatali 
E' ripresa ieri, presso il mi

nistero della Riforma burocra
tica. la trattativa fra governo 
e sindacati per la questione dei 
- tempi - del conglobamento 
Come è noto, la CGIL ha avan
zato serie riserve sulle propo
ste governative. La discussione 
di ieri, comunque, aveva ca
rattere tecnico — si trattava di 
esaminare nei particolari l'ap
plicazione delle proposte go
vernative — e. nella prima 
parte, si è svolta senza risul
tati degni di nota. La discus
sione riprende venerdì. 

Oggi dovrebbe avere luogo 
l'incontro dei sindacati autono
mi della scuola ì quali hanno 
respinto — nell'insieme — le 
proposte governative. Il pro
gramma rivendicativo dei sin
dacati della scuola, per questo 
anno, comprende una serie di 
punti decisivi — in parte con
nessi alla applicazione del piano 
per lo sviluppo della scuola 
pubblica e per larga misura de
rivati dalla mancata applica
zione di proposte precedenti — 
che rende particolarmente im
pegnativo anche l'incontro 
odierno. 

Messina 

Giuntovi ferzo giorno 

lo sciopero dei fornaciai 
MESSINA. 21 

I lavoratori delle fabbriche 
di laterizi della provincia di 
Messina sono al terzo giorno 
di sciopero, dopo l'interruzio-
ne delle trattative per U con
tratto integrativo provinciale. 
L'azione sindacale promossa 
dalla CGIL e dalla CISL, inte
ressa 1500 operai di 25 fabbri
che. Allo sciopero unitario par
tecipa la totalità dei lavoratori 
dei laterizi. 

Le fabbriche dei materiali da 
costruzione nella provincia di 
Messina sono dislocate sui 23 
chilometri della costa tra Vil-
lafranca Tirrena e Barcellona 
Lo sciopero di questi giorni è 
la prima manifestazione di lot
ta degli ultimi dieci anni e se
gue ad un intenso periodo di 
organizzazione e di costruzio
ne del sindacato nelle fab
briche. 

Alla base della lotta figura, 
fra l'altro, il mantenimento di 
una indennità di congiuntura 

dì 240 lire al giorno conseguita 
nel giugno dello scorso anno a 
seguito dell'aumento del costo 
della vita e che oggi gli indu
striali vorrebbero assorbire nei 
nuovi aumenti contrattuali. I 
lavoratori, inoltre, rivendicano 
il premio di produzione pari 
all"8 per cento e la effettiva ri
duzione dell'orario di lavoro a 
46 ore settimanali. La lotta dei 
fornaciai infine costituisce una 
denunzia del regime imperante 
nella zona per quanto attiene 
alle persistenti violazioni con
trattuali in un settore in conti
nua espansione, dove i profitti 
padronali si calcolano a deci
ne di miliardi. 

Mercoledì sera presso l'Uffi
cio del lavoro riprenderanno 
le trattative. I 1500 lavoratori 
del settore nel corso di una 
manifestazione svoltasi oggi 
hanno deciso di continuare la 
lotta fino al soddisfacimento 
delle loro richieste. 

Il sistema della gestione pri
vata dei servizi di trasporto 
extraurbani sta «scoppiando» 
nella provincia di Roma e in 
tutto il Lazio Dopo l'aspra lot
ta che ha portato alla revoca 
della concessione alla Marzano, 
due altre autolinee sono bloc
cate da scioperi a tempo inde
terminato, la Marozzi e la SA
NA. con conseguenti gravi di
sagi per gli abitanti di decina 
di Comuni. 

La SANA, di proprietà del 
sindaco democristiano di Man-
ziana e pres.dente dell'associa
zione nazionale, comm. Albici-
ni. è una delle società -< matu
re » per la revoca della conces
sione. Autisti, fattorini, impie
gati e operai si sono visti co
stretti a proclamare uno scio
pero a tempo indeterminato 
per mettere fine a un tratta
mento incivile e illega!» e a 
una gestione di servizi pubbli
ci condotta con criteri specu
lativi. 

Albicini corrisponde stipen
di molto bassi (da 40.000 a 
53 000 lire mensili per i fatto
rini e 60-75 000 per gli autisti); 
ulteriori tagli del salario ven
gono effettuati con il sistema 
delle multe (ogni multa è di 
5 000 lire). I quattro quinti del 
personale è privo di qualsiasi 
assistenza perché la società non 
versa i contributi all'INPS; il 
lavoro prestato nelle giornate 
festive non viene pagato coma 
tale: l'orar.o di lavoro raggiun
ge in certi casi anche le 18 ore 
g.ornaliere II salano inoltre è 
pagato breri manu e non nelle 
buste-paga. 

I lavoratori hanno scelto la 
strada dello sciopero a tempo 
indeterminato Una forma cosi 
aspra di lotta si è resa neces-
sar.a perché Albicini, uomo di 
fiduc.a di Andreotti. sicuro di 
essere spalleggiato da alti 
esponenti della DC. non m o l e 
sentire ragioni. 

La Marozzi. una tra l« più 
importanti società concessiona-
r.e di autolinee, è paralizzata 
d i oltre un mese. Autisti e 
fattoriir. hanno interrotto ogni 
attività da quando la Marozzi 
ha cessato di corrispondere i 
salar.. 

Marzano intanto ha presen
tato ricorso contro la delibera 
con la quale il Comum gli 
ha tolto la concessione. La IV 
«ez.one g.ur-.sdlzionale ieri ha 
respinto la domanda di sospen-
s.va; l'udienza di discussione 
del ricorso non è stata aacora 
fissata. 

Fabbrica 
occupata 

a Palermo 
PALERMO. 21 

Gli operai della «Bianchi-
Sicilia» società collegata della 
SOFIS. hanno occupato questa 
mattina lo stabilimento dopo il 
fallimento dei tentativi operati 
per una soluzione dei problemi 
che sono stati all'origine di una 
lunga agitazione. . . 
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